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Appuntamento all’11 dicembre per l’evento
organizzato dalla Camera di commercio

Il premio internazionale
“Lìmen-Arte 2010”, arrivato
alla sua seconda edizione, è de-
stinato ad attestarsi, anno do-
po anno, come un momento
importante di cultura, perchè
capace di articolarsi in manie-
ra multiforme, puntando a
toccare una sfera che non ab-
braccia esclusivamente l’arte
intesa come riscoperta del bel-
lo e del sublime, ma come un
autentico volano per lo svilup-
po sociale e la crescita territo-
riale. La Camera di commer-
cio, con in testa il commissario
Michele Lico, intende essere
promotrice di questo “pensie-
ro stupendo”, che «coniuga la
promozione del territorio at-
traverso l’attrattiva del mes-
saggio estetico dell’arte». Nel-
la splendida cornice di palazzo
Gagliardi, dall’11 dicembre al
23 gennaio, diversi artisti di
caratura mondiale, divisi in
cinque sezioni, (“l’opzione mo-
nocromatica: dal tutto bianco
al tutto nero”, “artisti italiani”,
“artisti stranieri”, “sezione
scultura” e la nuova sezione
dedicata ai “calabresi emer-
genti), esporranno le loro 93
opere. Grazie all’ausilio di cri-
tici d’arte affermati - come Vit-
torio Sgarbi, il quale aprirà uf-
ficialmente la mostra l’11 di-
cembre, Giorgio Di Genova,
direttore artistico dell’evento,
Enzo Le Pera, gallerista e auto-
re dell’eccezionale “Enciclope-
dia dell’arte di Calabria”, Toti
Carpentieri, Fabio De Chirico e
tanti altri - la mostra sarà un
interessante, quanto prestigio-
so incontro di valorizzazione
dell’arte contemporanea, con
una connotazione decisamen-
te poliedrica. «L’idea - così co-
me spiega Michele Lico - è
quella di voler portare avanti
una pianificazione della Came-
ra di commercio in modo da
poter sviluppare un’etica del
confronto, del dialogo e dell’in-
tegrazione. E’ importante -
sottolinea ancora Lico - poten-
ziare l’offerta culturale, sociale
ed economica del territorio
partendo da una comune con-

temporaneità che trova pro-
prio nell’arte uno spazio privi-
legiato libero da qualsiasi con-
trapposizione». Ed il messag-
gio del commissario della
Cciaa sembra destinato ad
avere un intenso e concreto
successo, perché proprio dalle
parole dello stesso Lico si evin-
ce fortemente la volontà di ri-
creare un tessuto sociale che
parta dalla sinergia tra le asso-
ciazioni, la scuola, la politica e
l’imprenditoria, laddove que-
st’ultima è chiamata «ad ave-
re una sensibilità diversa, rive-
dendo le proprie politiche in-
dustriali, non mirate solamen-
te alle logiche del profitto, per-
ché è evidente che sono state

un insuccesso. «Bisogna pun-
tare - continua Lico - sulle ric-
chezze che offre il territorio ed
in provincia di Vibo è essen-
ziale che si intraprenda un
percorso indirizzato all’am-
biente e alla cultura», perché,
come dice Enzo Le Pera, «la
nostra Calabria ne è ricca e noi
abbiamo il dovere di far emer-
gere principalmente queste ri-
sorse». Le giornate del “Lì-
men-Arte 2010” avranno an-
che degli aspetti di tipo didat-
tico-pedagogico, con una serie
di stage formativi per le uni-
versità e per le quinte classi
dell’Istituto d’arte “Colao” di
Vibo Valentia, che già da tem-
po ha raccolto il messaggio

della Camera di commercio,
avendo sviluppato per l’ente
delle opere «dal profumo di
arte» oggi esposte nella sede
del Valentianum. Verranno
inoltre istituite, grazie alla col-
laborazione dell’Alep e dell’as-
sociazione Cooperativa sud
per l’Europa, anche delle bor-
se lavoro. Entusiasmo espres-
so da Pino Scianò e Pasquale
Fera, rappresentanti di Comu-
ne e Provincia, i quali con as-
soluta volontà hanno inteso
patrocinare, assieme a Regio-
ne e Soprintendenza dei beni
storici artistici, la seconda edi-
zione dell’originale evento in-
ternazionale.
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Non sono i sei milioni di
“unità” di origine ebraica
perdute nel corso delle per-
secuzioni hitleriane, né i
258 luoghi di concentra-
mento su territorio italia-
no, che interessano ad An-
tonio Sorrenti, no, non so-
no i numeri. Ma sono quel-
le pratoline che in quei luo-
ghi privi di luce crescono,
quei piccoli fiori mai visti
dagli occhi dei deportati,
alimentati dalle ceneri di
chi in quei campi ha perso
la dignità e la vita, ad atti-
rare l’attenzione del presi-
dente del centro studi Tri-
veneto sulla Shoah. Nome
per nome, volto per volto.
Gente comune, tra cui mol-
ti vibonesi, ricordata nel
giorno della “Festa dell’An-
nuncio” all’interno dell’au-
la magna del liceo “Miche-
le Morelli”. E proprio sui
numerosi deportati di ori-
gine calabrese Antonio
Sorrenti si è voluto soffer-
mare, per sottolineare
quanto sia importante ri-
dare consistenza a quella
“zona grigia” di cui nessu-
no parla, per contribuire a
sanare una lacuna «ricor-
dando quello che è stato
tolto di sapere, cioè che i
camini di quei forni di
concentramento sono sta-
ti alimentati anche da vi-
bonesi». 

Un’attenzione volta al
particolare, sostenuta at-
traverso il ricordo della vi-
ta di Emilio Sacerdote, na-
to a Monteleone e indivi-
duato nei registri di Stato
come “persona di razza
ebraica”, quindi soggetto
alle persecuzioni. Con a
fianco il dirigente del liceo
Morelli Lele Suppa e lo stu-
dioso ed ex preside dell’isti-
tuto Giacinto Namia, e con
indosso la kippah, Antonio
Sorrenti ha ricordato «una
personalità di valore, i va-
lori di una vita, della liber-
tà, della democrazia», i 43
microcampi di concentra-
mento presenti nella pro-
vincia di Cosenza, il campo
di Ferramonti e tutti i cala-
bresi lì internati, «che io co-
nosco - ha spiegato - ed è
bene ricordare nome per
nome e vita per vita». 

Ma chi è stato Emilio Sa-
cerdote? «Emilio Sacerdote
- ha raccontato Sorrenti -
nacque a Monteleone il pri-

mo settembre 1893. Diven-
ne magistrato e, trasferito-
si a Milano, venne offeso in
quanto ebreo durante una
pubblica udienza. Amareg-
giato, abbandonò la magi-
stratura ancor prima di es-
sere radiato dall’Albo degli
avvocati in seguito alle leg-
gi razziali. La guerra lo col-
se in una posizione di evi-
dente emarginazione, fatta-
si drammatica dopo l’8 set-
tembre. Ma Emilio decise
di non cercare rifugio in
Svizzera, anzi scelse di op-
porsi all’occupazione tede-
sca e alla Repubblica socia-
le, unendosi ai partigiani
nella formazione autonoma
della Valle di Viù, dove di-
venne presidente del locale
Tribunale partigiano e Ca-
po di Stato maggiore. Fu
una delazione a tradirlo il
30 settembre 1944, quando
venne arrestato e poi rin-
chiuso nel lager di Gries, a
Bolzano, dove fu costretto
ai lavori forzati. Successiva-
mente fu destinato a Flos-
senbürg, in Germania, dove
resistette quasi fino alla
conclusione della guerra,
per poi essere trasferito a
Bergen Belsen, come risul-
ta da una Transportliste
dell’8 marzo 1945. Questa è
l’ultima traccia di vita che
abbiamo di lui».  

Nel corso del convegno il
presidente del centro studi
Triveneto sulla Shoah ha
parlato anche di sé, del suo
essere di fede ebraica e di
tutti quei calabresi - ricor-
dati attraverso nomi e co-
gnomi - che per «sfuggire
alla morte» nei lager sono
andati incontro ad un de-
stino ancora peggiore, di-
ventando «carne da macel-
lo» all’interno dei laborato-
ri del Regime.  

«Questi appuntamenti
con la storia - ha dichiara-
to a margine il dirigente
del “Morelli” Lele Suppa -
fanno bene perché porta-
no i giovani a rivivere
un’esperienza di alto valo-
re morale, civile, politico
sulla quale è sempre utile
riflettere, poiché la memo-
ria appartiene a tutti e quel
popolo che non conosce la
propria storia ha perso la
propria identità: è senza
memoria». 

il convegno

Emilio Sacerdote
Eroe perseguitato

MEMORIA Antonio Sorrenti, Lele Suppa, Giacinto Namia

Porte aperte alla cultura egiziana
Tutto pronto per la manifestazione ideata da Nicolino La Gamba

Il Comune di Vibo Valentia
si apre all’interculturalità. E ne
dà prova attraverso l’organiz-
zazione della “Settimana della
cultura egiziana”. E’ stato pre-
sentato ieri, infatti, nella sala
del consiglio comunale - alla
presenza del sindaco, Nicola
D’Agostino, dell’assessore agli
Affari istituzionali e comunica-
zione, Nicolino La Gamba, di
quello allo Spettacolo e grandi
eventi, Pasquale La Gamba, del
sindaco di Spilinga, Franco
Barbalace, dell’assessore Ma-
ria Giampà per il Comune di
Pizzo, e di alcuni imprenditori
che hanno contribuito alla realizzazione
dell’iniziativa - il ricco programma della
manifestazione che si svolgerà dal 5 all’11
dicembre. Location dell’iniziativa palaz-
zo Gagliardi, dove si alterneranno una se-
rie di mostre dedicate alla pittura, scultu-
ra, archeologia, artigianato e calligrafia,
alcune delle quali curate direttamente dal-
l’Ufficio culturale dell’Ambasciata della
Repubblica Araba d’Egitto. Verrà inaugu-
rata, inoltre, la mostra della biblioteca di
Mubarak e presentato un libro sulla dan-
za orientale a cui seguirà una performan-
ce di danzatrici. Si terminerà, poi, con una

sfilata di moda egiziana. «L’evento rap-
presenta il punto di partenza per rilancia-
re Vibo Valentia - ha sostenuto Nicolino
La Gamba - all’interno del sistema inter-
nazionale, soprattutto in virtù dei rappor-
ti che questa città ha già avviato dieci an-
ni fa con un decreto della giunta regiona-
le Chiaravalloti, che la indicava come cen-
tro della cooperazione tra le aree del Me-
diterraneo. Oggi, attraverso questo even-
to, ci riprendiamo proprio questo nostro
ruolo di città cerniera». Quindi, un note-
vole calendario che offrirà, a quanti vor-
ranno prenderne parte, la possibilità di

relazionarsi ed interagire con
una “nuova” cultura senza tra-
dire la propria, anzi arricchen-
dola e moltiplicandone - con il
contatto e il confronto, con le
interferenze e i prestiti - le po-
tenzialità evolutive e creative.
«E’ un evento che aspettiamo
da tempo - ha dichiarato il sin-
daco D’Agostino - non solo per
l’importanza culturale, ma an-
che perché la Calabria in gene-
rale e Vibo Valentia in partico-
lare è al centro del Mediterra-
neo, per cui questo scambio co-
stituisce  l’occasione per cono-
scere meglio un popolo vicinis-

simo a noi, con una storia molto più ricca
della nostra e che sta dimostrando inte-
resse e curiosità verso la città di Vibo Va-
lentia. La settimana della cultura Egizia è
un modo per proporci come città al cen-
tro della Calabria e del Mediterraneo». I
ringraziamenti finali di Pasquale La Gam-
ba - il quale ha sottolineato l’importanza
della sinergia tra pubblico e privato, «ba-
ricentro di attrazione non solo culturale,
ma anche economica» - hanno congeda-
to giornalisti e tutti i presenti.
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